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Dopo lo morte del piccolo Di Iorio allarme per questo coso « sospetto » 
• l • ! • - - - . -J- I I I -

Un altro bimbo di Formia ricoverato 
a Napoli coi sintomi del «male oscuro» 
E' Luca Arrighiello, di 15 mesi - Dopo u na visita i medici hanno deciso di tra
sferirlo al Santobono - Discussa dalla giunta la situazione sanitaria nel Lazio 

Un altro caso « sospetto » ri
schia di seminare paura a 
.Formia e nelle zone vicine. 
Ieri un secondo bambino. Lu
ca Arrighiello di 15 mesi, è 
stato trasferito al Santobono 
di Napoli, dopo che i medici 
dell'ospedale «Dono svizzero» 
di • Kormia lo avevano sotto
posto a una rapida visita. Il 
nuovo ricovero giunge a due 
Riorni di distanza dalla mor
te di Eduardo Di Iorio, di 18 
mesi, sempre di Formia, de
ceduto al Santobono con gli 
stessi sintomi del « male oscu
ro ». 

Nella cittadina si vivono ore 
di angoscia, anche se è trop
po presto per gridare all'epi
demia. K', però, pienamente 
comprensibile la preoccupa
zione che ha colto genitori e 
parenti dei piccoli, che ven
gono portati immediatamente 
dal pediatra non appena mo
strano segni di leggeri ma
lesseri. 

Si tratta certo di allarmi, 
SJK'SSO ingiustificati, frutto 
più di psicosi che di reale pe
ricolo, ma le autorità sanita
rie hanno preso comunque 
una serie di misure per fron
teggiare la situazione. Da due 
giorni a Formia sono stati 
chiusi asili e scuole materne 
che vengono disinfestati. Il 
reparto pediatria dell'ospeda
le è stato chiuso. Nessun e-
straneo può entrarvi, mentre 
è stata istituita una guardia 
pediatrica permanente. 
' La giunta regionale si è 
riunita ieri mattina per esa
minare la situazione sanitaria 
tlel Lazio, alla luce dei nuovi 
preoccupanti avvenimenti. E' 
stato rivolto t un urgente ili-
Vito al governo perché pren
da contatto al più presto con 
)e organizzazioni sanitarie di 
nitri paesi avanzati, capaci 
cioè di dare un contributo 
qualificato alla lotta contro 

il virus che ha già fatto deci
ne di vittime tra i bambini 
napoletani. Per quanto ri
guarda la prevenzione, è sta
to deciso di istituire una guar
dia medica permanente nella 
zona che confina con la Cam
pania. mentre l'ospedale di 
Formia è stato autorizzato a 
istituire un reparto di riani
mazione pediatrica. 

Già nel novembre scorso 1' 
assessorato alla Sanità della 
Regione aveva affrontato il 
problema dell'assistenza all' 
infanzia, piuttosto carente ne
gli ospedali del Lazio, stan
ziando 500 milioni per creare 
nei nosocomi regionali cinque 
centri di terapia intensiva 
nconatale. La delibera, appro
vata in dicembre, è stata poi 
<r svincolata » dal commissa
rio di governo a metà gen
naio. Tra qualche tempo quin
di gli ospedali regionali sa
ranno in grado di offrire as
sistenza qualificata per la 
prima infanzia. 

1x3 domande più angosciose, 
però, per il presente, riguar
dano l'incertezza che regna 
tra gli stessi sanitari: ancora 
non è stato chiarito se si trat
ti di un'epidemia o di una 
malattia endemica, legata cioè 
a particolari condizioni igie
nico sanitarie, probabile ter
reno di coltura del virus. Se 
si tratta di un male endemico, 
l'allarme è spesso eccessivo, 
anche se qualche caso sospet
to può contribuire a diffon
derlo. La Regione è comun
que in grado di offrire assi
stenza pediatrica della più 
qualificata. Proprio negli ul
timi mesi sono stati rafforza
ti i servizi di pediatria degli 
aspcdali romani, a comincia
re dall'ospedale per bambini, 
* Bambin Gesù », fino ai re
parti del Gemelli, alla cli
nica pediatrica del Policlini
co, al centro del San Camillo. 

Ancora troppi 
gli ostacoli 
per abortire 

negli ospedali 
Abortire non è facile, an

cora oggi a Roma. Lo hanno 
ricordato, con una delegazio
ne all'assessorato regionale 
alla Sanità le donne del co
mitato provinciale UDÌ. elen
cando i mille ostacoli che si 
frappongono all'interruzione 
della gravidanza. Ostacoli di 
carattere « tecnico », che spes
so rischiano di vanificare i 
contenuti della legge. 

All'assessore Ranalli le don
ne hanno chiesto di promuo
vere una riunione con le di
rezioni sanitarie per indivi
duare i meccanismi che in
ceppano il decollo completo 
della legge; l'entrata in fun
zione del « centro di smista
mento » l'introduzione del me
todo Karman per l'interru
zione della gravidanza. 

Il compagno Ranalli ha as
sicurato il suo interessamen
to ricordando nel contempo 
quanto l'assessorato ha fatto 
per garantire il rispetto del
la legge: in particolare il San 
Filippo è stato autorizzato a 
istituire il centro di smista
mento e gli ospedali sono sta
ti anche dotati degli stru
menti necessari per applica
re il Karman. Ritardi ve ne 
sono, comunque, e vanno in
dividuati 

La Regione 
stanzia 

4 milioni 
per RCF 

La Regione contribuirà con 
uno stanziamento di 4 mi
lioni alla ricostruzione di 
Radio Città Futura. Lo ha 
deciso, durante la seduta di 
ieri, la giunta della Pisana, 
su proposta del presidente 
Giulio Santarelli. Si tratta di 
un contributo piccolo ma si
gnificativo per l'emittente 
privata distrutta il mese 
scorso durante un criminale 
assalto fascista. Nel raid, co
me si ricorderà, rimasero 
gravemente ferite anche 5 
donne, colpite dalle pallotto
le e dalle raffiche di mitra 
sparate dagli squadristi. 

Prima di ferire le donne il 
commando aveva lanciato 
delle bottiglie incendiarie nei 
locali della radio, distruggen
do buena parte delle appa
recchiature ricetrasmittenti. 
Da allora Radio Città Futu
ra ha aperto una sottoscrizio
ne per ripristinare gli im
pianti e continuare le tra
smissioni. Immediatamente 
dopo il criminale assalto, co
me si ricorderà, le forze po
litiche democratiche. Comu
ne. Regione e Federazione 
della Stampa inviarono mes
saggi di solidarietà ai giova
ni dell'emittente. 

Sciopera il personale ispettivo ATAC 
Qualche disagio, oggi, per 

gli utenti di tram e bus a 
'causa di uno sciopero di 24 
ore proclamato dal personale 
ispettivo del Comitato Unita
rio dell'Atac. L'astensione dal 
lavoro, decisa dal Comitato 
d'intesa con la federazione 

unitaria, per la revisione del
la nonnativa del settore, non 
dovrebbe comunque pregiudi
care la regolarità del ser
vizio. 

In pratica si dovrebbero re
gistrare soltanto ritardi occa
sionali alla partenza dei bus 

Il futuro della città nei 14 progetti di investimenti del Campidoglio 

Scuola: 137 miliardi del Comune 
per cancellare i doppi turni 

La spesa comprende i fondi dal 1978 al 1981 — Un obiettivo « realistico » che richiede un notevole sforzo 
finanziario — Il piano è ormai in gran parte definito — Le indicazioni circoscrizione per circoscrizione 

La lotta ai doppi turni sta 
per essere vinta. Entro l'81 
non dovrebbe osservane più 
neanche uno. Gli alunni del
le elementari e delle medie 
andranno tutti a scuola la 
mattina e tutti, per la pri
ma volta, allo stesso orario. 
A qualcuno potrà sembrare 
un risultato scontato. Non è 
cosi. La città aveva fino a 
pochi anni fa una carenza 
gravissima di aule e di edi
fici. Lo sforzo dell'ammini
strazione comunale ha pro
dotto non pochi frutti. 2.008 
aule sono state già conse
gnate, mentre si stanno per
fezionando le procedure per 
la costruzione di altre 1.500. 

I calcoli sono presto fatti. 
Per l'azzeramento totale dei 
doppi turni occorrono anco
ra 175 sezioni di scuola ma
terna, 1.035 aule per le ele
mentari, 747 per le medie. Il 
progetto-scuola del Comune 
prevede uno stanziamento, 
da qui all'81. di 137 miliardi j 
e rotti di soli investimenti. I 
Una cifra che l'amministra- ! 
zione otterrà in gran parte ! 
(113 miliardi) attraverso mu
tui e anche (24 miliardi) dal
le pieghe degli stessi bilanci 
correnti. 

Basterà? Se si riuscirà a 
mobilitare subito tutte le ri
sorse e ad avviare al più pre
sto appalti e lavori proba
bilmente sì. Il piano è già 
quasi tutto definito. Credia
mo utile riportarlo negli elen
chi che pubblichiamo qui ac
canto. 

La città, si ripete, sta cam
biando. I 1.860 miliardi che il 
Comune spenderà per gli in
vestimenti nei prossimi tre 
anni hanno, in questo cam
biamento, un peso non indif
ferente. Scuole, trasporti, 
strutture di base, servizi so
ciali, ambiente sono elemen
ti essenziali di piano genera
le per gli investimenti che 
delinea un nuovo progetto 
di sviluppo cittadino. Partia
mo dalla scuola per un esa
me più analitico delle propo
ste concrete. 

IV CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Casal de' Pazzi 
(l-l sezioni). ELEMENTARI: 
Vigne Nuove (45 aule); Fi-
dene (2ó): via Val d'Aosta 
(15). MEDIE: Vigne Nuove 
(18 aule); Casal Boccone 
(18). 

V CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Tiburtino sud (17 
sezioni); Rebibbia (7); Casal 
Bruciato (3). ELEMENTARI: 
Tiburtino sud (25 aule); Pie-
tralata (-15). MEDIE: Tibur
tino sud (3C aule); Pietrala-
ta (18). 

VI CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Casilino (6 sezio
ni). ELEMENTARI: via G. 
B. Valente (15 aule); via 
dei Giordani (20). MEDIE: 
CASILINO (24 aule). 

VII CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Delia. La 
Rustica (3 sezioni). ELE
MENTARI: Quarticciolo (20 
aule). MEDIE: Quarticciolo 
(18 aule); via Delia. La Ru
stica (18). 

Vili CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Colle Mentuccia 
(4 sezioni): Capanna Murata 
(4); Castelverde Osa (4); 
Finocchio (6); via Airone, 
Torre Maura (3); Torrespac-
cata (6); via Siculiana (6); 
via Rizzi (4). ELEMENTARI: 
Colle ìMentuccia (25 aule); 
Capanna Murata (25); Castel-
verde Osa (25); Finocchio 
(25). MEDIE: via Aloisi (18 
aule); Colle Mentuccia (18): 
Capanna Murata (18): Castel-
verde Osa (18); Finocchio 
(18). 

IX CIRCOSCRIZIONE — 
ELEMENTARI: via Assini 
Narni (15 aule): via Lidia, 
Appio Latino (25). 

X CIRCOSCRIZIONE — 

* 

Ecco le nuove scuole... 
MATERNE: via Barzilai. Ro-
manina (3 sezioni); via S. 
Menas (9); Casal Morena 
(0). ELEMENTARI: via Fon
tanile Anagnino (25 aule); via 
S. Menas (25); via T. Colla
tino (25); Casal Morena (25); 
Gregna (25): Romanina (20); 
via del Calice (25). MEDIE: 
via Nobiliore (18 aule); via 
S. Menas (24); Gregna (18). 

XI CIRCOSCRIZIONE — 
.MATERNE: Grottaperfetta (3 
sezioni). ELEMENTARI: via
le Pico della Mirandola (20 
aule). MEDIE: via M. Stroz

zi (12 aule); Grottaperfetta 
(18). 

XII CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Ferratela ((i se
zioni); Vigna Murata (17); 
Tor de* Cenci (3); N.I.R. (3). 
ELEMENTARI: Ferratella (20 
(20 aule); Laurentino (50); 
Tor de' Cenci (25). MEDIE: 
Vigna Murata (33 aule); Lau
rentino (30); Ferratella (18); 
Tor de" Cenci (18). 

XIII CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Ostia Lido. IACP 
nord (6 sezioni): Acilia. via 
Saponara (3); Dragona (3). 

e quelle da sistemare 
Tra le spese di investimento sono previste anche quelle 

per le ristrutturazioni e i restauri. Ecco l'elenco d?i prin
cipali interventi. 
I Circoscrizione: liceo Virgilio; istituto Michelangelo. 
II Circoscrizione: scuola elementare I. Nievo; colonia Mar-

chiafava; scuola XX Settembre e Pascarella; scuola V. 
Bartolomei e Carducci; scuole Mazzini, Giusti. Righi; 
scuole I. Nievo, Prox, Cattaneo. 

Ili Circoscrizione: scuola media T. Livio. 
IV Circoscrizione: liceo sperimentale IRASPS. 
V Circoscrizione: scuola località S. Bargellini. 
VI Circoscrizione: scuola elementare G. Cesare; scuola F. 

Baracca; scuola C. Menotti. 
IX Circoscrizione: scuola media Petrocchi; alloggio custode 

scuola piazza Piemonte. 
X Circoscrizione: scuola S. Mattei. 
XI Circoscrizione: liceo Socrate; scuola elementare Alcnsi; 

scuola media P. R. Giuliani. 
XIII Circoscrizione: alloggio custode scuola media Stella 

Polare. 
XIV Circoscrizione: scuola elementare E. Grossi; scuola ele

mentare Dionisi; scuola elementare S. Giorgio; scuola 
via Staziore Maccarese; scuola Borgo S. Martino. 

XVI Circoscrizione: scuola Franceschi; scuola G. P. Pergo-
lesi; scuola A. Monteverdi. 

XVII Circoscrizione: scuola media Ariosto: scuola clemer.-
tare Pistellì; liceo Mamiani; scuola elementare G. B. Vico; 
scuola elementare Umberto I; scuola elementare C. Co
lombo e media Pacinotti. 

XIX Circoscrizione: scuola Pertichelli; scuola elementare 
Besso; scuola elementare Colasanzio. 

XX Circoscrizione: scuola elementare F. Aporti: scuola ele
mentare Tomassetti; attrezzature sportive scuola elemen
tare via Reatino. 

ELEMENTARI: Ostia Lido. 
IACP nord (25 aule); Acilia. 
via Saponara (25); Dragona 
(25). MEDIE: Ostia Lido. 
IACP nord (18 aule); via Ca
po Palinuro (15); Dragona 
(18); AXA (18). 

XVI CIRCOSCRIZIONE — 
MEDIE: Passo Scuro (18 
aule). 

XV CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Bemicci (G 
sezioni): via Cutiulinno. Ma-
ghana (0). ELEMENTARI: 
via Affogalasino (25 aule); 
Corviale (40). MEDIE: Cor-
viale (24 aule). 

XVI CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Casalotto (6 
sezioni). ELEMENTARI: via 
Casaletto (25 aule); via Ce
rosi (25). MEDIE: via Casa-
letto (24 aule); via Pisana 
(18). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Albergotti (3 
sezioni); Pineto (3). ELE
MENTARI: via Albergotti (25 
aule); via Aurelia t23>: Ca 
salotti Boccea (25): Torrevec-
chia (25). MEDIE: via Al
bergotti (18 aule); via Pa-
tetta (!)): via Bondi (12); via 
via Baldo degli Ubaldi. Val
le Aurelia (18): Piccolomini 
(18); Torrcvecchia (18). 

XIX CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Palmarola (3 
sezioni); via Mattia Battisti-
ni (3). ELEMENTARI: Pai 
marola (20 aule); via delle 
Benedettine (15); via Damia
no Chiesa (25): via S. Bor
gia (25): vicolo Massimi (25). 
MEDIE: Palmarola (18 aule): 
via Damiano Chiesa (18). 

XX CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: via Valle Muri-
cana (3 sezioni). ELEMEN
TARI: Giustiniana (25 aule). 
MEDIE: Cerquetta (12 aule). 

Un uomo di 45-50 anni assassinato con due revolverate al torace in via del Mandrione 
— — i i — - -

Ferito a morte e abbandonato sulla strada 
Non è stato identificato perchè non aveva documenti - Soccors o da due automobilisti è spirato prima che arrivassero gli agenti 
Sul corpo anche due tagli d i coltello - Sfuma l'ipotesi di un collegamento con la rapina compiuta poco prima a Don Bosco 

Lo hanno soccorso agoniz
zante in via del Mandrione, il 
torace trapassato da due pal
lottole e martoriato da altret
tanti tagli di coltello. Quan
do sono arrivati gli agenti 
della prima € volante » era 
già morto. Di lui. a tarda not
te. non si sapeva ancora nul-
ki. nemmeno il nome, perché 
indosso non gli era stato tro
vato alcun documento ma sol
tanto alcuni fogli con appun
ti indecifrabili. Possibile sol
tanto avanzare un'ipotesi sul
la sua età: 45, forse 50 anni. 
Un assassinio oscuro, forse 
un « regolamento di conti » 
maturato negli ambienti della 
malavita. Ieri sera, in un pri
mo momento i funzionari del
la « mobile » avevano avan
zato l'ipotesi di un collega

mento tra questa uccisione e 
l'assalto compiuto un'ora pri
ma in una gioielleria di via 
dei Consoli, a Don Bosco (ne 
parliamo in un altro artico
lo). in particolare che l'uomo 
trovato morente in via del 
Mandrione potesse essere uno 
dei banditi che avevano fe
rito l'orefice Massimo Vinti. 
Tra l'altro numerosi testimo
ni della rapina avevano detto 
che uno dei malviventi era 
stato portato via a braccia 
perché ferito. L'ipotesi di un 
collegamento sembrava credi
bile anche per la vicinanza 
tra Don Bosco e il Mandrione. 
Poi però è sfumata: in primo 
luogo per la differente età dei 
rapinatori, tutti giovanissimi, 
e dell'uomo trovato agonizzan-

1 te. e poi perché tra i due 

fatti erano passate un'ora e 
mezza e non era certo pensa
bile che per tanto tempo i 
malviventi in fuga avessero 
girato per la città con il loro 
complice morente. 

Ièri sera erano passate da 
poco le 21.30 quando due au
tomobilisti di passaggio in via 
del Mandrione — vicino agli 
impianti sportivi della Banca 
d'Italia — hanno notato il cor
po di unosconosciuto disteso 
sul margine della strada. L' 
uomo rantolava, in preda ad 
atroci sofferenze. I due si so
no fermati e quando sono ar
rivati vicino a lui hanno vi
sto il sangue sul torace, han
no capito che non si trovava
no di fronte ad un caso di 
malore ma a qualcosa di ben 

più grave. A loro si è subito 
aggiunto un terzo soccorrito
re elle subito si è incaricato 
di raggiungere il bar più vi
cino e di telefonare al « 113 ». 
Quando gli agenti sono arri
vati in via del Mandrione lo 
sconosciuto era già morto. 

Sono cominciate così le pri
me indagini ma subito tutto 
è apparso molto difficile, dif
ficile la stessa identificazione 
perché l'ucciso non aveva con 
sé alcun documento. 

L'unica traccia a disposizio
ne degli investigatori erano gli 
abiti che la vittima indossava: 
un paio di calzoni scuri, un 
golf con collo alla « dolce vi
ta ». anch'esso scuro, e una 
giacca a vento impermeabile 
chiara e con il collo di finta 
pelliccia. 

Furto con la lancia termica 
nella sede di una cassa mutua 

Un furto con la lancia termica, che è servita per forare le 
j pareti di una cassaforte, è stato commesso nell'ufficio provin

ciale della «cassa mutua nazionale malattia per i lavoratori 
dei giornali quotidiani », in via Aterno, nel quartiere Trieste. 
L'accaduto è stato scoperto ieri mattina da un impiegato alla 
riapertura dell'ufficio. 

i I ladri che. secondo la polizia, hanno agito indisturbati con 
j tutta l'attrezzatura. la notte tra sabato e domenica, hanno 
j sfondato la cassaforte nella quale erano contenuti — a quanto 
| ha detto il dirigente dell'ufficio — danaro e assegni per un 
j valore di circa 20 milioni di lire. 

Il funzionario della cassa mutua ha anche detto che l'am
montare del furto non è stato ancora calcolato perché * qual
cosa nella cassaforte è rimasto»; i c e una rimanenza — ha 
concluso — costituita da assegni ». 

Autobus di traverso e auto rovesciate bloccano il traffico 

Due ore di incidenti 
sulla via Tiburtina 

scatenati da «autonomi» 

Arrestate quattro persone (una latitante): rubavano e rivendevano le vetture « come nuove » o a pezzi 

Tre organizzazioni specializzate 
tre sistemi per «riciclare» le auto 
I l proprietario di uno « sfascio » rivendeva i pezzi seppellendo le carcasse - Stessa tecni
ca usata da due fratell i, d'accordo con i proprietari - La terza banda ribatteva i numeri 

II « mercato nero » delle 
auto, vendute in blocco o 
pezzo per pezzo, ha subito 
stavolta un colpo duro. Tre 
organizzazioni tra le più spe
cializzate nel fui lo e rici
claggio delle vetture sono 
state scoperte dalla polizia-
Quattro persone seno già 
state arrestate, altre sono ri
cercate. La prima banda ca
peggiata dal trentenne Silvio 
Frigoni, operava, come al 
solito, nei locali di uno 
sfasciacarrozze (di proprietà 
dello stesso Frigoni), in via 
Settebagni. 

Sempre in uno « sfascio » 
operava un'altra banda, quel
la dei fratelli Fernando e 
Oiuseppe Mancini, in via 
Stati Uniti d'America. Qui 
venivano smontate e riven
dute a pezzi le automobili 
nuove (soprattutto di grossa 
cilindrata) rubate in gran 
parte con la complicità de
gli stessi proprietari, che la 
polizia ora sta individuando. 

Sono stranieri, invece, i 
eapi della terza organi zzazio-
fie che usava un'autor messa 
per alterare targhe e libretti 
di circolazione delle Mer-
« d e s rubate (ordinavano ai 
Iftdri esclusivamente questo 

di vettura). Gustavo 

Marreno. di Barcellona, e 
Fernandez Carlos Ruiz (an
cora latitante). Finita l'opera
zione. le rivendevano al
l'estero. 

Per tutti i responsabili in
dividuati dalla polizia l'ac
cusa è di ricettazione aggra
vata, insieme ad un'altra 
serie di reati minori. Dunque 
si tratta dello stesso reato 
per tutti, ma. come abbiamo 
visto, le tecniche usate sono 
diverse. Vediamo i sistemi di 
« riciclaggio » 

PRIMO SISTEMA — Lo 
sfasciacarrozze acquista, con 
regolare fattura, un relitto 
d'auto. Poi « ordina » (ovvia
mente al ladro) una vettura 
dello stesso tipo. In quattro 

ore al massimo la smonta e 
la scocca finisce, dopo es
sere stata pressata, sotto
terra. Un vero « cimitero di 
auto» che solo per un caso 
può essere scoperto. Il re
litto acquistato regolarmente 
serve dunque soltanto per un 
eventuale controllo, per giu
stificare la provenienza dei 
pezzi esposti. Era questo. 
prevalentemente, il « siste
ma » usato da Frigoni. 

SECONDO SISTEMA — So
no solitamente complici lo 
sfasciacarrozze (o un carroz
ziere) e lo stesso derubato. 
Quest'ultimo denuncia il fur
to. Prima che la polizia 
chiuda l'inchiesta salta fuori 

I la sua auto, ovviamente 

«Scompare» un'auto ogni 2 ore 
A Roma, nel *78, è stata rubata una macchina ogni due 

ore. Sempre nel "78 si è registrato un furto di parti di auto
mobile ogni dieci minuti. 

Un dato abbastanza indicativo è che delle 1500 auto 
rubate a Roma nel 1978 solamente il 30 per cento è stato 
ritrovato e si calcola che circa il 50 per cento delle mac
chine « scomparse J> venga utilizzato o con la vendita dei 
loro pezzi o con l'esportazione, dopo « insospettabili » ca
muffamenti. 

Il fenomeno ha quindi proporzioni enormi: una vera e 
propria industria dal fatturato colossale. 

senza alcuni pezzi. A questo 
punto l'assicurazione paga 
(in proporzione alla vetusta) 
i pezzi rubati, più la mano
dopera per rimontarli nuovi. 

Da notare che in simili 
casi non verranno mai « ru
bati » pezzi che superano 
(per valore assicurativo) i! 
premio complessivo dell'auto. 
Così il falso derubato otterrà 
dallo sfasciacarrozze il gua
dagno dei pezzi rubati alla 
sua auto ed in più intascherà 
l'indennizzo dell'assicurazio
ne. Cosi « lavoravano » Fer
nando e Giuseppe Mancini. 

TERZO SISTEMA — E" il 
più sfruttato. Il « lavoro » è 
più rapido e può essere fatto 
in qualsiasi officina. Si 
acquistano inizialmente li
bretto di circolazione e targa 
di un'auto non più in circo
lazione, ad esempio una 
« 128 ». Si « ordina » il furto 
di un'altra « 128 » dello stesso 
tipo e colore. Quindi, con 
lime e stampi (gli stessi usa
ti dall'ACI!) viene riscritto 
il numero di telaio, che sarà 
ovviamente lo stesso della 
vecchia vettura, e si sosti
tuisce la targa. Era il me
todo usato dalla banda de
gli « spagnoli » che « commis
sionavano » solo Mercedes. 
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Un pomeriggio di violenze 
a Tiburtino. Protagonisti, an
cora una volta, una cinquan
tina, non di più. di « autono
mi » che hanno rovesciato au
to. fermato bus. tentato di 
alzare qua e là barricate. So
lo dopo due ore di tensione, 
i teppisti hanno deciso di la
sciare il campo e, lentamen
te, la zona intorno a via Ti
burtina è tornata alla norma
lità. 

Stavolta il pretesto per da
re il ria alle violenze è stata 
l'irruzione della polizia, l'al
tro giorno a Radio Popolare. 
dove sono state arrestate 27 
persone per concorso in de
tenzione di anni. Un sedicen
te e comitato popolare Tibur
tino ». uno delle tante sigle 
cui si nascondono gli e auto
nomi », che ha sede a pochi 
metri dall'emittente, aveva 
indetto per ieri una manife
stazione in via Casal Brucia
to. La Questura per motivi 
di ordine pubblico aveva vie
tato ogni corteo. 

Qualche decina di giovani ha 
provato a radunarsi in via 
Zampieri. poco dopo le 17. Gli 
« autonomi » sono stati subito 
dispersi. 

Da questo momento le vio
lenze si sono spar.n; a mac
chia d'olio. Gnippi appariva
no qua e là, lanciavano slogan 
inneggianti alle BR e alla 
violenza armata 

Secondo un piano che evi
dentemente doveva essere 
prestabilito, mentre un com
mando teneva impegnati gli 
agenti di polizia per le stra
de di Casal Bruciato, altri 
gruppi di teppisti prendevano 
di mira la via Tiburtina. Dicci 
giovani, alcuni con il volto 
coperto, hanno bloccato poco 
dopo il ponte di Portonac-
cio. un autobus, della linea 
« 293 ». Minacciando l'autista. 
hanno costretto tutti i passeg
geri a scendere e Io hanno pò 
sto di traverso. Stessa sorte 
è toccata a una « 128 » bian
ca e a una « 127 ». che è stata 
rovesciata e collocata al cen
tro della corsia. I teppisti so 
no subito fuggiti quando in 
lontananza si sono udite le 
sirene dei cellulari. 

Dispersi per le rie latera
li. gli « autonomi » si sono 
riuniti poco più in là. sem
pre sulla Tiburtina. Anche qui 
un autobus e una macchina 
sono stati messi di traverso. 
Il traffico, già pesante a quel
l'ora. è statoN para lizzato per 
più di due ore. Contempora
neamente. in altre strade di 
Osa i Bruciato, sono conti
nuate le e azioni diversive»: 

! slogan, cassette della frutta 
ì rovesciate. Slogan che urlava-
! no solo per loro stessi: le 
; strade si sono fatte subito 
j deserte, i negozi, tutti, han

no abbassato le saracinesche. 

Dopo due ore e mezza di 
tensione, di violenze, di inti
midazioni. la « manifestazio
ne di protesta » si è con
clusa. K la gente è tornata 
nelle strade. 
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SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE RICERCA SCIENTIFICA al
le 18.30 in federazione coordina
mento cellule ricerca (Valente. 

ZONE — CENTRO olle 17.30 
al centro zona comitato politico I 
Cirene (Consoli): E5T a Ludovisi 
alle 17.30 C.P. Il Cirene (Ve-
stri); a Valmelaina alle 16 ese
cutivo C.P. IV circ.ne (Orti); a 
Valmelaina elle 18.30 attivo degli 
iscritti (Orti - Vitale); a Pietra-
lata alle 18 C.P. V circ.ne (Toc-
ci ) ; NORD a Cavalleggeri alle 18 
CC.DD. X V I I I circ.ne su situazio
ne politica (Pecchioli - Cervi); CA
STELLI alle 18 Comitato comuna
le e gruppo (Fagiolo - Cerqua) : 
CIVITAVECCHIA alle 16.30 a Ci
vitavecchia attivo femm'nile (Cor-
ciuio). 

UNIVERSITARIA — Alle 20.30 
in federazione gruppo lavoro strut
ture (Travaglini). 

INIZIATIVE ELEZIONI UNI
VERSITARIE — PALESTRINA ol
le 17 attivo universitari manda
mento (De Meo) ; LAURENTINA 
alle 18 attivo universitari XI cir
coscrizione (Carnevale - P. Rcich-
l in); MONTEVERDE VECCHIO al

le 17 attivo universitari XVI cir
coscrizione (Causi). 

COMITATO FEDERALE DEL
LA FGCI ROMANA CON CIO-
FI — E' convocato per oggi 
merfedi 6 ore 16.30 il Co
mitato Federale della FGCI Ro
mana allargato ai segretari di 
circolo della città e della Pro
vincia. O.d.g.: « Il contributo 
de: giovani comunisti al Con
gresso del Partito ». Partecipa 
il compagno Paolo Cioli segre
tario della Federazione Comu
nista Romana. 

PALESTRINA ore 17 Attivo di 
mandamento PCI-FGCI su elezioni 
universitarie; Aurelia ore 16,30 
Cong-esso circolo; Monte/crde Vec
chio ore 29.30 Attivo universitari 
XVI Cirene (Causi). 
Giurisprudenza - Aula IV or* 10 
Assembla indetta dalla Lista Uni
taria di Sinistra su: * Elezioni, ruo
lo delle liste, rilancio dell'inizieti-
vo didsMica e politica dell'univer
sità ». 

VERSO IL CONGRESSO 
ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI E 
SU PROSELITISMO 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO SCHE

DA A CINECITTÀ' — Alle 18 
assembla con il compagno Ri
naldo Scheda. ENTI LOCALI POR
TICO D'OTTAVIA alle 18 con il 
compagno Antonio Rubbi del CC. 
PRENE5TINO alle 18 con il com
pagno Pietro Valenza de! CC: ROC
CA DI PAPA alle 18.30 (Emilio 
Mancini); CNEN CASACCI A alle 
12 a Osteria Nuova (Magnolmi); 
LA STORTA alle 20,30 (lembo): 
TORRESPACCATA alle ore 16,30 
(Giannangcli): NETTUNO alle 18 
(Rolli): GENZANO alle 17.30 

, (Settimi): SUBIACO alle 18.30 (Fi-
1 Isbozzì). 
i CONGRESSI DI CELLULE 

Cellula INPS alle 16.30 a Gar
batene (S. Novelli); ATAC PR«-
NESTINO alle 17 a Porla Maggio
re (Barletta): CELLULA CORTE 
DEI CONTI alle 17 a Mazzini (Bor-
dm); CELLULA OSPEDALIERI al
le 20 a Monterotondo Centro; FEAL 

i SUD alie 17 i Pomezia (Tuvè)i 
STATALI CENTRO MONOPOLI TA
BACCHI alle 15 a Ctiira Fiori 
(Simone); CELLULA IACP alle 1« 
a Centro (Trovato): ATAC EST 
alle 17 a Casalbertone (Sergenti): 
CELLULA TAXI alle 20.30 a Tu-
scotano (Ce<carel!i); ACOTRAL EX 
SARO alle 16.30 a Portonaccio 
(Cesse!on); FIUMICINO «Catala
ni > CELLULA PESCE LUNA alle 
18 (Gargano). 

Fucilate contro un circolo Enal 
Alcuni colpi di fucile sono 

stati sparati ieri sera verso 
le 23 da sconosciuti contro 
il circolo Enal di via degli 
Equi, a San Lorenzo. Un 
proiettile è finito contro la i 
porta del locale, forandola, un j 
altro si è conficcato nelle la- ; 
miere di una 850 parcheggia
ta davanti. ' 

Incerta anche la ricostru
zione dei fatti. Pare, co
munque. che i colpi siano 
stati sparati da un'auto ia 
corsa. Nessuno dalla strada o 
dalle finestre ha potuto as
sistere alla scena. La polizia 
ritiene comunque che sia da 
escludere il movente politico. 


